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CASA REALE
Avviso di Corte.

Sua 3Iaesta il Re ha ricevuto oggi alle ore 11 in udienza
solenne S. E. 11 signor prof. dott. Josè Lobo d'Avila Lima il
quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accre-
ditano presso questaReal Corte in qualità di Inviato straoydi-
mario e Ministro plenipotenziario del Portogallo, nonchè quel·
Ie di richiamo del suo predecessore.

Roma, li 23 febbraio 1935 - Anno XIII

(539)

LE60I E DECRETI
i

REGIO DECRETO 24 novembre 1934-XIII, n. 2323.
Approvazione del nuovo statuto del Reale Automobile Club

d'Italia.

3T. 2823. R. decreto 24 novembre 1934, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per l'interno, per la
guerra e per le corporazioni, di concerto con i Ministri Se-
gretari di Stato per le colonie, per le finanze, per i lavori
pubblici e per le comunicazioni, viene approvato il nuovo
statuto del Reale Automobile Club d'Italia.

Visto, il Guardasißillf: SOLMI,
11egistrato alla Corte dei Conti addi 23 febbraio 1935 - Anno XIII.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 gennaio 1935-XIII, n. ,88.
Aggíunte e modificazioni al testo unico de!!e leggi sul nuovo

catasto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto approvato
con Regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572.;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità e Purgenza di adottare disposizioni

in materia. di istituzione delle sezioni censuarie per la for-
mazione del nuovo catasto;
Sentito il Consiglio dei IIinistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I
'Art. 1.

'All'art. 12 del testo unico delle leggi sul nuovo entasto

approvato con Regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, è

sostituito il seguente :
« Di regola ogni Comune amministrativo avrà una solo

mappa ed una sola tariffa. Le eccezioni a questa regolo
dovranno essere autorizzate dal Ministro per le finanze con
decreto speciale, sulla proposta dell'Ufficio generale del co-
tasto, o del legale rappresentante del Comune, sentito in
questo secondo caso, lo stesso Ufficio generale del catasto ».

Art. 2.

All'art. 21 del predetto testo unico delle leggi sul nuovo
catasto è aggiunto il seguente comma:
« Con decreto del Ministro per le finanze potranno essere

mantenute in carica, con giurisdizione territoriale invaria-

ta, e completate o rinnovate occorrendo, le Commissioni
censuarie dei Comuni già autonomi riuniti in un solo men-

tre le operazioni catastali erano in corso in uno o più di

essi, e per ognuno dei quali, a mente dell'art. 12 del pre-
sente testo unico, fu autorizzata la formazione di mappa e

tariffa propria. Attivato il catasto in tutto il territorio
del Comune, il Ministro per le finanze ordinerà lo sciogli-
mento delle Commissioni censuarie dei Comuni già auto-
nomi mantenute in carica, e la costituzione, a mente degli
articoh 33 e 35 del presente testo unico, di una sola Com-
missione censuaria per Pintero Comune ».

Art. 3.

Agli ultimi due comma dell'art. 51 del testo unico pre-
detto sono sostituiti i seguenti:
« Nelle Provincie del Compartimento ligure-piemontese,

dove sia in corso la formazione del nuovo catasto, questo
sarà attivato Comune per Comune, od anche separatamen-
te per le singole parti di uno stesso Comune dotate di mappa
e tariffa propria a mente dell'art. 12 del presente testo unico,
senza attendere la ultimazione dei lavori per un intero di-
stretto di imposte.
« La stessa norma, tanto per interi Comuni, quanto per le

singole parti con mappa e tariffa propria di uno stesso

Comune, potrà essere applicata negli altri tompartimenti
catastali, ogni qual volta il Ministro per le finanze lo reputi
necessario nel pubblico interesse ».

Art. 4.

Sono approvate le derogbe fatte in passato alle dispo-
sizioni dell'art. 12 e dei comma primo, pennltimo ed ultimo
delPart. 51 del testo unico delle leggi sul nuovo catasto,
approvato col R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1372.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge, restando autorizzato il Ministro pro-
ponente alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'talia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo oaservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1933 · Anno XIIL

VITTORIO EMAXUELE.

MUSSOLINI -- .IUNG.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 21 febbraio 1935 - Anno X111
Atti del Governo, registro 356, foglio 135. - MANcLNI.
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REGIO DECRETO 24 gennaio 1935-XIII, n. 89.
Partecipazione di alcuni enti di carattere nazionale alla mo=

bilitazione de11e istituzioni e dei tecnici per la propaganda gra=
aaria, per l'anno agrario 1934=35.

VITTORIO E3lANCELE III

PER GRAZIA DI DIO C PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto l'art. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto Part. 5 del R. decreto-legge 29 luglio 1923, n. 1313;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Hentito il Consiglio dei 3Ïinistri;
.Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

grtario di Stato, di concerto col 31inistro per l'agricoltura
e per le foreste e col 31inistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Articolo unico.

Per l'anno agrario 1931-33, gli enti di carattere nazio-
male appresso elenenti sono chitimati a partecipare alla
mobilitazione delle istituzioni e dei tecnici, prevista dal-

I'art. 5 del R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1313.
Ai detti enti sono assegnati, a carico del cap. 73 dello

stato di previsione dell i spesa del 31inistero dell'agricol-
tura e delle foreste per l'esercizio 1931-35, i contributi sta-
tuli, per ciascuno di essi rispettivamente indicati:

al Sindacato nazionale fascista tecnici

agricoli . . . . . .
L. 83.000 -

alla Federazione tra le Associazioni del
clero in Italia . . . » 32.000 -

alPIstituto fascista di tecnica e propa-
ganda agraria . . . . . . . . . . » 13.000 -

alla Confederazione fascista dei lavoratori
delPagricoltura . . . . » 10.000 -

al Comitato per il Concorso del grano fra

parroci e sacerdoti . . . . . . . . » 50.000 -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2-1 gennaio 1933 - Anno XIII.

.VITTORIO E3ÏANUELE.

MessouNI - Jexo - 'AcEnno.

Visto, 17 Guardasigilli: SOLXII,
Registrdo alla Corte dei conti, addi 21 febbraio 1935 - Anno XIII

Att¿ det Governo, registro 356, foglio 134. - MANclNI.

REGIO DECRETO 7 febbraio 1935-XIII, n. 90.

Approvazione della Convenzione stipulata per il finanzia-
mento di un nuovo posto di professore di ruolo presso la Facoltà
di medicina veterinaria della Regia università di Pisa.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZLt DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo nuico delle leggi sulFistruzione snperiore,
approvato con R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592;
Veduto il R. decreto G dicembre 1934, n. 2135, con cui è

stata disposta 1 aggregazione del Regio istituto superiore di

medicina veterinaria di Pisa alla Regia università della
stessa sede;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stata

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione sti.
pulata in Pisa il 21 gennaio 1935-XIII per il finanziamento
di un posto di professore di ruolo presso la Facoltà di me-
dicina veterinaria di quella Regia università.

Art. 2.

E' istituito nella Regia università di Pisa, in aggiunta
ai posti di professori di ruolo assegnati alla Facoltà di medi-
cina veterinaria e con decorrenza dal 1° novembre 1931-XIII,
un posto di professore di ruolo per l'insegnamento di pa-
tologia e clinica chirurgica veterinaria, a norma degli arti-
coli 63, 2° comma, e 100, 2° comma, del testo unico delle leggi
sull'istruzione superiore, approvato con R. decreto 31 agosto
3933. n. 1592.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 7 febbraio 1935 - Anno XIII.

.VITTORIO E3IANUELE.

DE TECCHI DI ŸAL CISMON,

Visto, il Guardasigilii: Sour
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 febbraio 1933 - .1mm Alli
Atti del Governo, registro 356, foglio 128. - M.uclNI.

N. 233 di rep.

Convenzione per assegnazione di un contributo alla Regia uni•
versità di Pisa per la istituzione di un quinto posto di pro-
fessore di ruolo presso la Facoltà di medicina veterinaria.

L'anno millenovecentotrentacinque, XIII dell E. F., e addì
ventuno del mese di gennaio.
Avanti a me, comm. Raffaello Barbetti, direttore ammi-

nistrativo della Regia università di Pisa, addetto ai cou-
tratti, si sono personalmente costituiti:

1° 1°on. prof. comm. Armando Carlini, deputato al Par-
lamento, rettore della Regia università di Pisa, presidente
del Consorzio universitario interprovinciale·per la Regia uni-
versità e gli altri Regi istituti superiori di Pisa, che in ape
presso più brevemente sarà chiamato Consorzio universitario,
in rappresentanza del Consorzio stesso;

2 " prof. Carlo Ferrai, preside delja Facoltà di medic
cina e chirurgia, nonchè preside anziano, in rappresentanza
della Regia università di Pisa, giusta deliberazione del Con,

siglio di amministrazione della Regia università stessa in
data 22 dicembre 1034-NIII;

Premesso:

Che il Regio istituto superiore di medicina veterinarini

di Pisa, fin dal 19 maggio 1930-VIII, aveva fatto presente
all'on. 3Iinistero dell'educazione nazionale la necessità che

alPIstituto stesso fosse assegnato, in aggiunta ai 4 posti
di professore di ruolo, stabiliti dal Regio decreto 22 di-
cembre 1923, n. 2678, un quinto posto per l'insegnamentQ
della patologia e clinica chirurgica veterinaria ¡
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Che il Ministero predetto, con lettere un. 11750 e 19907,
rispettivamente del 2 giugno 1930 e 21 gennaio 1932, lia
comunicato di non poter accogliere la richiesta dell'Istituto;
Che l'Amministrazione della provincia di Grosseto ha de-

liberato di aderire al Consorzio universitario inte rovin-

ciale, apportando il contritmto annuo di L. 50.000, per la
durata di 10 anni, con la tacita intesa che con parte di
detta somma si provveda alla istituzione del nuovo posto
di professore di ruolo presso il liegio istituto superiore di
medicina veterinaria di Pisa, da destinare all'insegnamento
della patologia e clinica chirurgica veterinaria;
Che il Consiglio di amministrazione del Consorzio uni-

versitario, in accoglimento della domanda avanzata in data
25 giugno 1934, ha deliberato nella propria adunanza del
30 giugno detto di concedere al liegio istituto superiore
di medicina veterinaria di Pisa il contributo annuo di lire
80.200, per la istituzione di un quinto posto di profes-
sore di ruolo, da assegnarsi alla cattedra predetta in base
a convenzione da stipularsi a norma del 2° comma del-
l'art. 63 del testo unico delle leggi sulla istruzione supe-
riore, approvato con Regio decreto 31 agosto 3933-XI, nu-
mero 1592;
Che a decorrere dal 1° novembre 1934 il Regio istituto

superiore di medicina veterinaria è stato aggregato alla Re-
gia università, nella quale costituisce la Facoltà di medi-
eina veterinaria :

Tutto ciò premesso:

Si conviene e si stipula quanto appresso;
1° Il Consorzio universitario di Pisa si impegna di cor-

rispondere alla R. università un contributo annuo conti-
nuntivo di L. 30.200 col preciso scopo di istituire e mante-
nere presso la Facoltà di medicina veterinaria un posto di
professore di ruolo, (da assegnarsi, come sopra i detto, al-
l'insegnamento della patologia e clinica chirurgica) in ag-
giunta a quelli indicati, per il Regio istituto superiore di
medicina veterinaria di Pisa, dalla tabella D, allegata al
testo unico delle leggi sull'istruzione superiore;

2° Il trattamento economico e la condizione giuridica
, del professore, che sarà assunto al posto suddetto, dovran-
no essere conformi a quanto è disposto dalle norme vigenti
per professori di ruole appartenenti agli Istituti superiori,
di cui alla tabella A allegata al precitato testo unico;

3° Il Consorzio universitario s'impegna a versare alla
Regia università di Pisa il detto contributo fisso in due rate
semestrali anticipate al 1° novembre e al 1° maggio di ogni
anno;

4° La presente convenzione avrà effetto dal 1° novem-
bre 1931, ed avrà la durata di anni 9, e cioè fino a tutto l'anno
veendemico 191341, intendendosi però tacitamente rinnovata
ove non sia disdetta nel termine di 6 mesi prima della sca-
denza ;

5° La convenzione stessa è esente da spese di hollo e
registro perchè stipulata nell'interese dello Stato.
Redatta in triplice esemplare e letta alle parti nel giorno,

mese ed anno sopra indicati, è stata dai contraenti dichiarata
in tutto conforme alla loro volontà ed in pari tempo dalle
parti stesse sottoscritta.

Prof. Armando Carlini, presidente del Consorzio
universitario.

Prof. Carlo Ferrai, preside anziano g. di Ret-
tore.

Raffaello Barbetti, funzionario delegato.
Registrato a Pisa addì 22 gennaio 1933-XIII, n. 4805,

vol. 319.
Il procuratore: (firma illeggibile).

REGIO DECRETO 24 gennaio 1935-XIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com.

battenti della tenuta « Le Ferriere=S. Antonio-Co11e del Pero a
sita in territorio del comune di Nettuno (Roma).

VITTORIO E31ANUELE III
PER GIIAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONIB

ItE D'ITALIA

Veduta la decisione 29 dicembre 1931-XIII, con la quale il
Collegio centrale arbitrale, costituito ai sensi del regola-

mento legislativo per Pordinamento e le funzioni dell'Opera
nazionale per i combattenti, approvato con R. decreto-legge
16 settembre 1926, n. 1606, modificato dal R. decreto-legge
30 marzo 1933, n. 291, ha riconosciuto e dichiarato, su ri-
chiesta dell'Opera predetta, che il fondo rustico qui appres-
so indicato, perchè soggetto ad obblighi di bonifica ed altresi
suscettibile di importanti trasformazioni culturali; può es-

sere trasferito al patrimonio dell'Opera;
Tenuta denominata Le Ferriere-S. Antonio-Colle del Pero,

sita nel territorio del comune di Nettuno e del Governatora-
to di Roma, di pertinenza in catasto del sig. Dominici Gu-
stavo fu Venanzio, della estensione di ha. 1690.67.70 (ettari
milleseicentonovanta, are sessantasette e centiare settanta),
confinante con la via provinciale Nettuno-Cisterna, che la
divide dalla tenuta Campomorto di Serventi Pietro con la
tenuta Scopone della SocietA Anonima Agricola di Nettuno,
con la tenuta Acciarella di proprietà del Principe Borghese,
con fondi di proprietà dell'Opera nazionale per i combat-
tenti, e con rimanenti terreni del sig. I)ominici Gustavo, la
quale tenuta è riportata in catasto come segue:

1° nel catasto rustico di Conca, fraz. di Nettuno, a

pag. 33 T 13778 in testa al sig. ))ominici Gustavo fu Ve-
nanzio, mappa 69, 70, 73 un. 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56,
75 1/2, S3, 84, 85, 89 sub C, 89 resto, 91, 94, 128 sub C,
130, 128 sub D. 128 sub A, 128 resto, 131, 132, 133, 134,
135, 136, 137 resto, 48 A resto (per una superficie di tavole
996.86 e pel reddito di L. 10.865,46), 57 A resto (per und
superficie di tavole 5615.30 e pel reddito di L. 23.576,24),
111 A (per una superficie di tavole 11.11 e pel reddito di
L. 40.67), 75 A (per una superficie di tavole 0,52 e pel red-
dito di L. 2,57) : complessivamente una superficie di tavole
10.290.58 pari ad ettari 1629.65.80 col reddito imponibile di
L. 81.030,94;

2° nel catasto rustico del Governatorato di Itoma alla
mutazione 1559 pag. 23829 e mutazione 20059, pag. 30861,
in testa al detto sig. Dominici Gustavo, mappa 78, 79, no
meri 28, 29, 30, 127, 128, 1.12, 105, 118, 320, 121, per una
superficie di tavole 010.19 pari ad Ha. 61.01.90 e col red-
dito di L. 1426,56.
Veduta la istanza 17 gennaio 1935 dell'Opera medesima,

diretta a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il piano somumrio di trasformazione culturale del

fondo e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia e'fettuato;
Veduto il regolamento legislativo sopracitato ed il R. de-

creto-legge 23 gennaio 1933, n. 15;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se.

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

La fenuta « Le Ferriere-S. Antonio-Colle del Pero » sopra-
dewritta <· trasferita in proprietà dell'Opera nazionale per i
combattenti.
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Art. 2.

E ordinata la immediata occupazione della tenuta stessa,
da parte della Opera anzidetta che dovrà depositare alla
Cassa depositi e prestiti la somma di L. 'L040.000 (lire ita-
liane duemilioniquarantamila) da essa offerta come indennità
e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della defini-
tira liquidazione e dello svincolo, a norma del citato regola-
mento legislativo.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Regretario di Stato,

è incaricato della eseenzione del presente decreto che sarà
registrato :llla Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 24 gennaio 1935 - Anno XIII

Terzo elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Foggia.

N. B. - Nella colonna 2 l'indicazione fiume, forrente, botro, callone, ecc., non
si riferisce alla natura dei corsi d'acqua, Bibl>one alla qualifica con la quale
sono conosciuti nella località.

Deenodmain Foce Comuni toccati Limir o tro ibona
2;- verso monte osbocco o attraversati il corso d'acqua
1 2 3 4 6

71 Fosso - Fiumana Motta Montecor- Dallo sbocoo alle
bis Humara di Vultu- vino origini comprese

rino le sorgenti omo•
nime.

VITTORIO EM.ANUELE. Visto, ti Ministro: nazza.

AIUSSOLINI• ($ÎÛ)

Ylegistrato alla Corte del conti, adds 7 febbraio 1935 - Anno XIII · - •

Ilegistro n. 2 Fittattoe, foglio n. 115. -- GIscI.
DECRETI PREFETTIZI:

(540) Riduzione di °cognomi nella forma italiana.

DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1935-XIII.
Schema di terzo elenco suppletivo delle acque pubbliche della

provincia di Foggia.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto l'elenco principale delle acque pubbliche della pro-
vincia di Foggia, approvato con R. decreto 20 dicembre 1914,
n. Gis1, e quello suppletivo approvato con R. decreto 17 gen-
naio 1929, n. 16384;
Visto lo schema di 3° elenco suppletivo delle acque pub-

bliche scorrenti in territorio di detta Provincia, compilato
dal Ministero dei lavori pubblici, col quale si estendono i
limiti di demanialità del corso inscritto al n. 71 dell'elenco

principale;
Visto l'art. 1 del testo unico di leggi sulle acque e sugli

inipianti elettrici approvato con R. decreto 11 dicembre 1983,
n. 17TS, e le relative norme regolamentari;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni è
ordinato :

a) il deposito dello schema di 3° elenco suppletivo sud-

dehto nell'Ufficio della Regia prefettura di Foggia,
In l'inserzione completa del presente decreto e dell'an-

nesso schema di elenco suppletivo nel Foglio annunzi legali
della provincia di Foggia;

c) il deposito di un esemplare di detto Foglio nella Se-

greteria del comune di llotta Montëcorvino;
d) l'affissione nell'athe pretorio del Comune medesimo,

per il termine di 30 giorni, di un avviso che dia notizia del-

l'avvenuta inserzione sia nella Gazzetta Ufficiale, come nel
Foglio annunzi legali dell'avvenuto deposito ed avverta gli
interessati che possono esaminare 10 schema dell'elenco depo
sitato o produrre opposizioni nel termine di mesi sei a de-
correre dalla data d'inserzione nella Gazzetta Ufßciale.
Nello stesso termine potrà produrre osservazione anche

l'Amministrazione provinciale di Foggia;
c) l'inserzione dell'avviso di cui alla lettera d) in uno

o più giornali della Provincia.
L'ingegnere capo dell'Ufficio del Genio civile di Foggia è

incaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 11 febbraio 1933 - Anno XIII.

Al Ministro: RAzzA.

N. 6519 - Div. 1-1933.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signorina Antonia
Huc, nata a Fiume il 12 gennaio 1903, da Giuseppe e da
Antonio Kobljar, residente a Fiume, diretta ad ottenere
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Ucci »;
Ritenuto che contro l'accogliment • di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto nell'albo del Comune di

residenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signorina Antonia Hnc è ridotto nella
forma italiana di « Ucci » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 11 ottobre 1931 - Anno XII.

Il prefetto : TvanAcco.

(10609)

N. 3016 - Div. 1-1933.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Casimiro Percich,
nato a Fiume (Drenova) il 28 novembre 1908 da Giuseppe
e da Emilia Francetich, residente a Fiume, diretta ad otte-
nere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
« Perini »;
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Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-
masta affissa per un mese tanto nell'albo dél Comune di
residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura

von è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
13 giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istro-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del 31inistro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Casimiro Percich è ridotto nella

forma italiana di « Perini » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella domanda e cioè:

Maria Lenac (Franovac), nata a Fiume il 0 settembre

1907, moglie;
Gino, nato a Fiume il 1° aprile 1931, figlio.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, notificato dal podesta di Fiume al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 12 ottobre 1931 - Anno XII.

Il prefetto: TennAcco.

(10610)

N. 17847 - Div. 1-1033.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI FIUllE

Vista la domanda presentata dal signor Emilio Grzanich,
nato a Segua il 15 settembre 1896 da, Gasparo e da Caterina
Glavas, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Ghersani »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto nelPalbo del Comune di
residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrn-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del XIinistro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

· mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Emilio Grzanich ò ridotto nella forma

italiani di « Ghersani » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Yidoni, nata a Fiume l'11 settembre 1897,
moglie ;

Elda, nata a Fiume il 17 marzo 1928, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notificato dal podestà di Finme al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di ciri ai nn. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 12 ottobre 1931 - Anno XII.

ll prefello: TrunAcco.
(10611)

N. 15895 - Div. ·1-1931.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Giuseppe Roje,
nato a Castel Jablanizza il 18 luglio 1877 da Giovanni e da
Marianna Basa, residente a Castel Jablanizza, diretta ad ot-

tenere ai termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello
di « Roicci »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto nell'albo del Comune di

residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di

15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494. nonchè le istrn-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del 31inistro per

la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Hoje è ridotto nella forma

italiana di « Roicci » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giovanna Stopar, nata ad Elsune 1 11 marzo 3890,
moglie;

3faria, nata a Castel Jablanizza il 18 marzo 1914, figlia ;

Yeronica, nata a Castel Jablanizza il 15 novembre 1916,

figlia;
Agata, nata a Castel Jablanizza il 31 gennaio 1920,

figlia ;
Anna, nata a Castel Jablanizza il I luglio 3922, figlia ,

Giuseppina, nata a Castel Jablanizza il 20 agosto 1924,

figlia ;
Rosalia, nata a Castel Jablanizza il 20 settembre 3929,

figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale

del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richiedente

ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4,e 3

delle istruzioni antidette.

Fiume, addì 35 ottobre 1931 - Anno XII

Il prefetto: TennAæo.

(10612)

N. 15803 - Div. 1 1931.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIU3IE

Vista la domanda presentata dal signor Ginseppe Prime,
nato a Mattuglie il 25 agosto 1897 da Francesco e da Teresa

Fatur, residente a Castel Jablanizza, diretta ad ottenere

ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Prin-

cipe »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto nell'albo del Comune dit

residenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrn-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del 3finistro per
la ginstizia e gli affari di culto)
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nonlinata ;

Decreta:

11 cognome del signor Giuseppe Prime è ridotto nella
forma italiana di « Principe » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Gente indicati nella sua domanda e cioè:
Itosalia Roje, nata a Castel Jablanizza il 14 dicembre

3898, moglie;
Albino, nato a Castel Jablanizza il 5 febbraio 1920,

figlio:
.Yita, nata a Castel Jablanizza il 28 giugno 3922, figlia;
Giustina, nata a Castel Juhlunizza il 30 novembre 1923,

figlin :

Yladislao, nato a Castel Jablanizza il 29 maggio 1925,
figlio:

llosalia, nata a Castel Jablanizza il 2 gennaio 1928,
tiglia :

Bernardo, nato a Castel Jablanizza il 18 agosto 1929,
figlio:

Giovanna, nata a Castel Jablanizza il 2 ottobre 1930,
tiglia.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
viale del llegno, notificato dal podestà di Castel Jahlanizza,
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume. addì 13 ottobre 1931 - Anno NII

11 prefetto: TrunAcco.
(10613)

N. 5801 - Div. 1-1932.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI FIC3IE

'Tista la domanda presentata dal sig. Angelo Stefancich,
hito a Villa Decani il 17 dicembre 1908 da Giuseppe e da
Anna Furlani, residente ad Abbazia, diretta ad ottenere
ni termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Ste-
fani »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta af!!ssa per un mese tanto nell'albo del Comune di
residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
13 Riorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, noncliè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto:
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

Theute Hunlinnla;

Decreta :

E cognome del sig. Angelo Stefancich è ridotto nella for-
ma italiana <li « Stefani » a tutti gli effetti di legge.
I'gnale riduzione è disposta per i fanligliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioi :

Angela Florivirli, nata a Fedeua (Pisino) il 14 settem-
bre 1911, moglie :

Angelo, nato ad Abbazia il P gennaio JD32, figlio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno. notificato dal podesta di Abbazia, al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 13 ottobre 1931 - Anno XII

ll prefetto: TensAcco.
(10614)

N. 15210 - Dir. 1-1933.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Yista la domanda presentata dal sig. Giuseppe Benasich,
nato a Casali Sumberesi (Albona) l'11 marzo 1896 da Marco
e da Antonia Pamich, residente a Fiume, diretta ad ottg-
nere ai termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
« Benassi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta aftissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non-
ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Benasich è ridotto nella
forma italiana di « Benassi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ada Sincovich, nata a Chersano il 23 febbraio 1900,
moglie;

Livia, nata a Fiume il 2 agosto 1927, figlia.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Garretta Ufficiale
del Regno, notificato dal podesta di Fiume al richiedente

ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 12 ottobre 1934 - Anno XII

li prefetto: TunnAcco.

(10615)

N. 4270 - Div. 1-19334

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Arturo Ilovsek, nato
a Fiume il 28 novembre 1909 da Vincenzo e da Maria Mains

gotich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione.del proprio cognome in quello di « Illiori »;
Ritenuto che contro faccoglimento di tale domanda, ria

musta affissa per un mese tanto nell'albo del Comune di
residenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
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Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 192G del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Arturo Ilossek è ridotto nella forma
italiana di « Illiori » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Eltevisia Zustovich, nata a Fiume il 26 settembre 1909,
moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 12 ottobre 1934 - Anno XII

Il prefetto: TranAcco.
(10616)

N. 1151 - Div. 1-1934.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Innocenzo Depugj,
nato a Fiume il 7 luglio 1912 da Stefano e da Stefania Fran
cetich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Dopudi » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, si-

masta aflissa per un mese tanto nell'alho del Comune di
residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Innocenzo Dopugj è ridotto nella for-
ma italiana di « Dopudi » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
t' lle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 16 ottobre 1931 - Anno XII

Il prefetto: TeneAcco.
(10617)

N. 4543 Div. 1-1933.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signora Maria Malje-
vac in Galini, nata ad Abbazia il 30 settembre 1897 da Gio
vanni e da Maria Car, residente a Fiume, diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome di nascita in
quello di « Maliani » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto nell'albo del Comune di

residenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome di nascita della signora Maria Maljevac in Ga-
lini è ridotto nella forina italiana di « Maliani » a tutti gli
effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 16 ottobre 1934 - Anno XII

Il profetto: TunnAcco.
(10618)

N. 580 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ced il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

fegge anzidetto;
Ritene

'

ownome « Eneronich n(Ruconich) A di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva appositar

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Rucconich (Ruconich) Marco, figlio
del fu Mario e della fu Gaspara Stanich, nato a Ustrine

(Ossero) il 25 aprile 1889 e abitante a Ustrine (Ossero),
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-

liana di « Rocconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenýa
Toich di Domenico e di Filomena Cucich, nata a Ustrine

il 9 settembre 1895 ed ai figli, nati a Ustrine: Bruno, il

6 ottobre 1919: Rosaria, il 24 dicembre 1921; Carla, il
13 dicembre 1923; Mario, il 14 maggio 1928.

Il presente decreto a enra del enno del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n 2,
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(9119)

N. 581 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'IRTEIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che a,pprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rucconich (Ruconich) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Rucconich (Ruconich) Mario, figlio
del fu Mario e della fu Gaspara Stanieb, nato a Ustrine

(Ossero) il 17 novembre 1874 e abitante a Ustrine (Ossero),
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Rocconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tomich
Maria di Alessandro e di Gamalich Mattea, nata a Ustrine
il 3 ot tobre 1886.

Il pre.sente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2,
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at
numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add 12 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: FOSCHI.
(9120)

N. 50-45 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove ¡irovincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Vizintin Giovanni del fu Giovanni e
ella fu Ferletic Giuseppina, nato a Opacchiasella il 7 ot-

obre 1878, residente a Opacchiusella, Vallone, 31, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Vi-
sintiu ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa.
miliari:

Vizintin Giovanni di Giovanni, nato a Doberdò il 22 set-
tembre 1899:

Vizintin Susanna fu Valentino Devetak, nata a S. Da-

niele del Carso il 18 ottobre 1904.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Opacchiasella, sarà notificato all'interessato a termini del-

I'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 marzo 1934 - Anno XII

Il prefetto: ERCOLANI.

(9371)

N. 50-37 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 'I aprile 1927, n. 491, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel dè-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Vizintin Giovanni fu Antonio e deUn
fu Stepancie Teresa, nato a Olpacchiasella il 24 giugno 18TG
e residente a Opacchiasella, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Visintin ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Opac-
chiasella, sarà notificato all'interessato a termini dell'ar-

ticolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1990 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 20 marzo 1934 - Anno XII

p. Il prefetto: EncouNI.

(9378)

N. 50-38 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-

creto Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Vizintin Francesco di Stefano e della
fu Ferletic Teresa, nato a Opacchiasella il 25 settembre 1873
e residente a Opacchiasella, Vallone, 26, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Visintin ».

Uguale restituzione disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Vizintin Francesca fu Giacomo Boneta, nata a Opac-
chiasella P11 novembre 1877, moglie.

Il presente decreto, e cura dell'autorità comunale di Opac-
chiasella, sarà notificato all'interessato a termini delPar-

ticolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 marzo 1931 - Anno XII

p. Il prefetto: ERCOLANI.

(9379)
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PRESENTAZIONE DI DEGRETl=LEGGE er.N9umwoU onac1hee 1rta rc icevaut 1cyn e ento De

pubblico --. Intestazione: De Luca Giulia - Titoli del Debito pub-

AL PARLAMENTO blico: al portatore 1 - Rendita: L. 50, consolidato 5 g, con decor-

renza 16 luglio 1931.

MINISTERO DELI.E COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le comunicazioni ha presentato alla
ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati in data 18 febbraio
1935, 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 17 gennaio 1935, n. 17, relativo alla nuova• convenzione con la
a italcable a Compagnia Italiana dei cavi telegrafici sottomarini.

(551)

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 74 e 85 -- Data: 7 giu-
gno 1918 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Ascoli Piceno - Intestazione: Spina Ernesto - Titoli del Debito

pubblico: al portatore 1 - Itendita: L. 25, consolidato 5 g, con de-
correnza omessa.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguíta operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addl 16 febbraio 1933 - Anno XIII

DISPOSIZIONI E COMUNICATI «--c-

(522)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE MINISTERO DELLE FINANZE

--- DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I - PORIAFOGLIO

Approvazione dello statuto del Consorzio per l'esecuzione delle

opere di sistemazione idraulico-forestale del bacino montano
dell'Alta Sieve (Firenze).

Con decreto Ministeriale del 13 febbraio 1935-XIII, n. 5486, è stato

appt0Tato, con le modifiche contenute nel decreto stesso, lo statuto

del Çonsorzio per l'esecuzione delle opere di sistemazione idraulico-
forestale del bacino montano dell'Alta Sieve, con sede nel comune di
Barberino di Mugello (provincia di Firenze).

(321)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEßlIO PUßuLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(la pubblicazione). Elenco n. 127.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 582 - Data: 28 mag-
gio 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia Tesoreria
<li Salerno - Intestazione: Avv. Santoro Vincenzo fu Principio -.
Titoli del Debito pubblico: nominativi 4 - Rendita: L. 689,50, con-
solidato 3,50 g, con decorrenza 10 gennaio 1919.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6 -- Data: 19 settem-

bre 1933 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Viterbo - Intestazione: Pompei Maurizio fu Giuseppe - Titoli del
Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 38,50, consolidato

3,50 g, con decorrenza 16 luglio 1933.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 252 - Data: 21 novem-
bre 1933 - Intendenza di finanza di Brescia - Intestazione: Murgia
Ferruccio fu Salvatore per conto di Palonioli Domenica fu Giov. Bat-
tlsta - Titoll del Debito pubblico: nominativi 1, Prestito NazionaIb
5 g - Capitale: L. 1500, con decorrenza lo luglio 1933.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 251 - Data: 21 novem-
bre 1933 - Ufficio che rilasciò la ricevuta. Intendenza di finanza di

Brescia - Intestazione: Intestata come la precedente - Titoli del
Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 5, consolidato 5 g,
con decorrenza 10 luglio 1933.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 163 - Data: 14 settem-

bre 1930 - Ufficio che rilascið la rleevuta: Intendenza di finanza di
Brescia - Intestazione: Marenzi Giovanni fu Giulio - Titoli del De-

bito pubblico: al portatore: 2 - Rendita: L. 33, consolidato 5 g,
con decorrenza 13 luglio 1920.

N. 46.

Aledia dei cambi e delle rendite

del 23 febbraio 193õ - Anno XIII

Statl Unit! America (Dolaro) . . . . • • · · · 11.795

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . - 57.60

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 77.85

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 382,75

Albania (Franco) . . . . , , , , , . . . . . .
.....

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . . -

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . . 3.05

Austria (Shilling) . .
.
. . . . . . . . . . . -

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . 2.76

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . . . -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . . . . . -

Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . , 11.705

Cecoslovacchia (Corona) . . . • • • • • • • • 49.50

Cile(Peso) . ............ -

Danimarca (Corona) . . . . . . . • • • • • . 2.01

Egitto (Lira egiziana) . , , , , , , , , , , , ,

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . - 4.7125

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . . -

Jugoslavla (Dinaro) . . . . . . , , . , , . . -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . , , . . 2.90

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . 7.985

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . . 222.50

Rumenla(Leu) ..........a... -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . e . . • 101.55

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . , . . . . 2.98

Turchia (Lira turca) . . . . . , , , , . , , , -

Ungheria(Pengo) ....,,,.,,,,,. -
U. R. S. S. (Cervonetz) , , , , , , , , , , , , -

Uruguay (Peso) . . . , , , . . , . . . . -

Rendita 8,50 % (1906) . . . . . • a . . . . . • 78.37õ
Id. 8,50 g (1902) . , , . . . . . • • • • # 78.55
Id. 8 % lordo

. . , , . . . . . • • • • • 59.475

Prestito redimibile 3,505 - 1931
, . . . . , , , 76.20

Obbligazioni Venezia 3,50 % . . , , , , , , 89.40

Buoni novennall 5 % Scadenza 1940 . . . . , , 101.225

Id. id. 5 % id. 1941
. , , . . , 101.45

Id. id. 4 % id. 1943 (febbra10)
. .

95.125

Id, id, 4 % id. 1943 (dicembre) 9õ.325
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIO.NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

:P pubbuco:ione). Itettifiche d'intestazione. Elenco n. 29.

Si dirniara che Io rewlito seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Arnministrazione del Debito Pub-
f lico, vennero mtestate e vincolate come alla colonna 4. mentreché invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMETIO A3DIONTARE
DEBITO

. . . .
de'da (NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAth iscrizione rendita annua

1 3 4 5

3,50 % 488540 31,50 Tamburi Antonio fu Giuseppe, dom. a San Tamburi Francescantanto-Antonfo fu Glu-
488511 31, 50 , Basile (Cosenza) ipotecata. seppe, dom, a S. Basile (Cosenza), ipote-

a 48854 31, 50 cata,
a 488.43 31, 50
x 488511 31, E

, 48205 77 - Fredasso Caterina-31addalena fu Giacomo. Predasso Aladdalena-Caltarina fu Giacomo
inoglie di na ilo Luigi, dom. a NOVi Li- moglie ecc. come contro.
gure (Alessandria).

Cons. 5 g 151816 350 - Dionaz Roberto-Abele e Roggero-Flaviano di Intestata come contro: con naufrutto a Bio•
Claudio, ininori sotto la p. p del padre naz Claudio fu Gloranni-Urbano.
e figli nascituri dai coniugi Dionaz Clau-
dio e Poinsard Leopoldina, dom. in Ao-
sta (Torino); con usufrutto vitalizio a Bio-
naz Claudio fu Urbano.

3, 50 g 311986 70 - Daldi Teresa fu Giuseppe, moglie di Inso Daldi Teresa fu Giuseppe moglie di Saragna
ingna Francesco; con usufrutto vitalizio a Francesco: con usufrutto come contro.
Monti Alessandra fu Pietro, ved. di Bal-
di Giuseppe.

• 932399 231 - Chiamarnlo flosa di Giuseppe, mi- Intestate come contro; con usufrutto vitalf-
• 2.",2400 231 - Chiumarulo Gazia nori sotto la zio a Ranieri Francesca fu Michele, vedo-
a 23240t 231 - Chiumarulo Teresa p. p. del pa- va di Nitti Antonio, dom. a Bari.
a 232402 7 - Chiamarulo Rosa, Grazia dre, dom. a

e Teresa Bari; con usuf.
Vitalizio a Ranieri Francesca fu Micliele,
nubile, dom. a Bari.

s 276382 21 - Ukmar Tafgfa di Luigi, minore sotto la p. Ukmar Maria di Luigi, minore ecc. come
a 424667 31õ - p. del padre. dom, a Trieste. contro.

Cons. 5 382983 400 - notto Giorgio di Michele, dom. a care- Intestata come contro; con usufrutto vitali-
a 382986 400 - Botto Emilio gli (Genova); con usu- zio a Morelli Ester, ved. di Botto Giusep-

frutto vitaliz o a Morelli Ester fu Daniele, pe, dom. a Milano.
ved. di Botto Giuseppe, dom. a Milano.

3, 50 g 219313 87õ - Pentasuglia i orenza fu Giovanni, nubile, Pentasuglia Lorenza fu Giovanni, mogtfe rit
dom. a New York. Sabbalclli o Sabatelli Pasquale, dom. a

New York.

s 143590 406 - De Dominici Caterina-Marin-Teresa fu An- De Dominicis Caterina-Maria-Teresa fu Glu-
tonio, ruoglio di Sorrel Alessandro, dom. a seppe-Antonio, ved. in prime no::e di
L'occioleto (NoYara). Wirt Giuseppe e moglie di Sorrel Villorio-

Alessandro, dom. come contro.

i 63759 42 - .tynese Martino fu Ignazio, dom. a Bono Agnesa Martino fu Ignazio, dom. come con-

(Sardegna), ipotecata. tro, ipotecuta.

s 200133 150,50 di Giulio Alessandro, Maria e Fernando fu di Giulio Alessandro. Maria e Fernanda fu
Tonunaso, minori sotto la p. p. della ma- Tommaso, minori ecc. come contro.
dre Fuseo Francesca Amalia di Antonio,
doin. a lioina.
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NUMERO AMMONTARlt
DEBITO

. . . . aglla . [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di iscrizion" remiita annua

1 2 3 4 -,

8, 60 % 168088 42 - Monacelli Teresa fu Paolino, nubile, dom. Monacelli Teresa fu Paolino, moglie di Ro-
a Roma; con usufrutto vitalizio a Monacel- sato Nicola, dom. a Roma, con usufrutto
li Irene fu Paolino, nubile, dom, a Vasto come contro.

(Chieti).

Cons. 5 % 550602 465 - Cima Attilia fu Romolo, moglie di Somasca Intestata come contro; con usufrutto vita-

Nino, dom. a Milano; con usufrutto vitali- lizio a Renaglio Lucia di Giuseppe, ved.

zio a Binglio Lucia di Giuseppe, ved. di ecc. come contro.
Cima Romolo, dom. a Milano

3, 50 % 139026 1253 - Ceccato Gaetano fu Bartolomeo, dom. a Cor- Ceccato Gaetano fu Bartolo, dom. come

5 33983 60 - dignano (Treviso). contro.

a 569010 175 - Barnaba Giovanni di Leonardo, dom. a Mo- Barnaba Giambatifsta di Lonardo, dom. co-

napoli (Bari). me contro

a
.

329472 35 - Ginocchio Ester di Giuseppe, moglie di Ghi- Intestata come contro; con usufrutto vita-

a 329473 35 - ringhelli Ignazio, dom, a Milano; con usu. lizio a Ginocchio Ester fu Agostino ved.

s 329474 35. - frutto vitalizio a Ginocchio Ester fu Ago- di Sanfelice Francesco e Cademartori Ma-

stino ved. di Sanfelice Francesco e Cade- ria-Clementina fu Luigi, nubile, ecc. come
martori Clemente fu Luigi, nubile, dom. contro.
a Genova, congiuntamente e cumulativa-
mente,

e

a 329475 35 - Ginocchio Erminia fu Enrico, nubile, dom. Intestata come contro e con usufrutto vita-

a Genova; con usufrutto vital. come la lizio come la precedente.
precedente

Cons. 5 /c 28379 20 - Calveri Clara di Antonio, nubile, dom. a Calveri Carla di Antonino, nubile dom. a

New York. New York.

3, 50 ©/, 3348 '0, 50 Valsecchi Giovannina fu Carlo, ved. di Baz- Valsecchi Emilia-Giovanna fu Carlo, ved. ecc.
zoni Giuseppe fu Cristoforo, dom, a Lez- come contro.
zeno (Como).

s 108600 154 - Mondelli Adolfina nubile, maggiorenne del Mondelli Amalfa-Adolfina, maggiorenne fu

fu Pietro, dom a Menaggio (Como). Pietro, dom. come contro.

s 179423 1855 - Piantino Angelo fu Lufgt, dom. a Flecchia Piantino Angelo fu Pietro, dom. come con-

(Novara). tro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbra10 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

floma, 26 gennaio :935 - Anno XIII 11 direttore generate: ClannoccA.

318)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2• pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 30.

51 dichiara che le rendite seguentt, per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. es6endo quelle
tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di tecrizione rendita annua

3, 50 g 425890

a 374295
a 374291
a 363047

a 328768

s 29009

a 354781
a 354782

a 823319

a 51499

a 51500

a
.

677298

, 119252

Cons. 5 % 6706

3, 50 % 66211

, 38698

a 775986

a 652830

a 212958

570, 50 Matracino Maria fu Giuseppe, nubile, dom. a
Torre Annunziata (Napoli).

21 - Prelle Desolina fu Albino, minore sotto la p.
14 - P. della madre Giglio Tos Desolina ved.
77 - Prelle, dom a Cascinette (Aosta).

584, 50 Prelle Desolina fu Albino, minore sotto la p.

p. della madre Giglio Toss Secondina ved.
Prelle, dom. a Cascinette frazione del co-
mune di Chiavarasco (Torino).

17, 50 Corrado RobeTto di Domenico, minore sotto
la p. p. del padre, dom. a Pagno (Cuneo).

147 - Giordano Teresa fu Felice, dom a Torino;
115 - con usuf. vital, a Trivero Luigia fu Giusep-

pe. ved. Rabbone, dom. a Torino.

2.807 - Bruzzo Bianca fu Giacomo, moglie di Cugia
di S. Orsola Umberto, dom a Genova, vin-
colata

7.448 - Bruzzo Bianca fu Giacomo, minore sotto la

p. p. della madre Cataldi Anna di Luigi,
ved. di Bruzzo Giacomo, vincolata.

4.945, 50 Bruzzo Etanca fu Giacomo, minore sotto la

p. p della madre Cataldi Anna di Luigi,
ved. di Bruzzo Giacomo, dom a Genova.

175 - Garelli Giuseppina fu Giuseppe, nubtle, dom.
a Torino.

1.715 - Intestata come la precedente.
75 - Rotta Maria di Giacomo, nubile, dom. a Piat-

to (Novara)

35.000 -- Ambrosetti Valeria fu Marco, moglie di Am-
brosetti Vincenzo, dom. a Torino, ipote-
cata.

35 - Rolfo Aurelia, fu Sebastiano. nubile, dom.
21 - alle Prese di S. Secondo (Torino).

20.236 - M'azzuchetti Antonio e Linda fu Alessandro,
ved di Fontana Giovanni; de Lachenal
Alessandro di Luigi, minore sotto la p. p.
del padre e Tappi Umberto, Maria e Cle-
mentina di Giuseppe minori sotto la 9. p.
del nadre, tutti eredi indivisi del fu Rosazza
Giuseppe fu Pietro, dom. a Torino; con usn-
frutto a Cavalli Maria fu Domenico, ved.
di Rosazza Giuseppe, dom. a Torino.

283, 50 Triforò Serafina fu Domenico, minore sotto
la p. p. della madre Alessi Carmela, ved. di
Triforò Domenico, dom. a S. Lucia del Me-
la (Messina).

Maracino Maria fu Giuseppe, nubile dom. co-
me contro

Prelle Maria-Desolína fu Albino, minore sot-
to la p. p. della madre Giglio Tos Secon-
dina ved. Prelle, dom. come contro.

Prelle Maria-Desolina ecc. come la prece-
dente e dom. come contro.

Corrado Andrea-Roberlo di Domenico, minore
ecc come contro

Intestata come contro; con usuf. Vital. a Tri-
vero Maria-Teresa-Luigia-Veronica, ecc. co-
me contro.

Bruzzo Maria-Bianca fu Giacomo, moglie ecc.
come contro, vincolata.

Bruzzo Maria-Bianca fu Giacomo, minore
ecc. come contro, vincolata.

Bruzzo Maria-Blanca fu Giacomo, minore
ecc. come contro.

Garelli Giuseppina fu Giuseppe minore sotto
la p. p. della madre Campill Maria di Pie-
tro, ved. Garelli, dom. a Torino.

Intestata come la precedente.
Botta Maria di Giacomo, nubile, dom. come
contro.

Avondo Valeria-Eugenia-Carolina fu Marco,
moglie ece come contro, ipotecata.

Rolfo Aurelia-Maddalena fu Bartolomeo-Se-
bastiano, nubile, dom. come contro,

Mazzuchetti Pietro-Antonio e Maria-Clemen-
Ima-Rosalinda fu Alessandro, ved. Fontana
Giovanni; de Lachenal Alessandro di Luigi,
minore sotto la p. p. del padre e Tappi Um
berto, Maria e Clementina di Giuseppe, mi-
nori sotto la p. p. del padre, tutti eredi in-
divisi del fu Rosazza Carlo-Francesco-Giu-

seppe fu Pietro; dom. a Torino, con usuf.
a Cavalli Maria fu Domenico, ved di Ro-
sazza Carlo-Francesco-Giuseppe fu Pietro,
dom. a Torino.

Triffrò Serafina fu Domenico, minore sotto
la p. p. della madre Alessi Carmela, ved. di
Triffrò Domenico, dom. come contro.
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NUMERO A11MONTARE
DEBITO | della INTENTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'learizione rendita annua

I 2 ' 3 4 .5

3, 50 */, 301920 70 - Romelli Maurizio e Gintio fu Giulio. minori nomelli l\fauri7io e Luigi fu Giulio, minori
sotto la p p. della naadre Gervasoni Erne- ecc. coule contro,
stina fu Luigi, ved. Ilomelli, dom. a Chi-
sone (Bergaino).

s 381777 70 - Barchietto Federico di Andrea, dom. a Cog- Barchietto Federico di Aimo-Andrea, dom.
giola (Novara) comé contro.

g 266568 1.190 - Dianchi di Lavagna 3taria di Gioacchino mo Bianchi di Lavagna Maria di Gioacchino, mo-
glie di [ticcitetta di Valgoria lirmanno do- glie di Ricchetta o [fichetta di Valgoria Er-
niiciliata a Torino, vincolata. 2nanno o Alfonso llaul-Ermanno, dom. a

Torino, vincolata.

5 4038õ5 1.412 - INc/tella di Valgoria Alberto di 1;rmanno, mi- Richella o Ificchetta di Valgoria Alberto di
nore sotto la p. p. del padre, dom. a To- Ermanno o Alfonso-Itaul-Ermanno, minore
rino. ece come contro.

a 553183 105 - Pren Giuseppina fu Giovanni. moglie di non. Preti 3/ariadladdalena-Giuseppa fu Giovanni,
co Giovanni, dom. a Torino, ipotecata. moglie ecc. Come contro, ipotecata.

s 365528 87,50 Ferrari Giovanni di I uigi, minore sotto la p. Ferrario Giovanni di Luigi, minore ecc. co-

p. del padre dom in Afforj (31ilano). tue contro

e 167657 700 - Tirelli Alessandro fu Alessandro, minore sot- Tirelli Ale andra fu Alessandro, minore ecc.
to la p. p. della madre Chiari Giuseppina fu come contro.
Giustiniano, ved. di Tirelli Alessandro, do-
miciliato a Parma.

e 707013 178,50 31assone Assunta-Luigina fu Tommaso, mo- 31assone 3Iaria-inunta-T.nigia fu Tommaso,
glie di Drago Giovale-Battista, dom. a Ge- moglie di Draga Giovan nuttista, dom. a Ge-
nova; con usuf a l\fassone Linda fu Tom- nova; con usufrutto come contro.
maso.

a 187526 21 - Taurino Salvatore fu Celestino, minore sotto Taurino Daniele-Satratore in Celestino, mi-
In p. p. della madre Spagnuolo Angela fu nore sotto la p. p. della madre Spagnola
Salvatore, dom. a S. Donato di Lecco. Angela fu Salvatore, dom. come contro.

A termin1 delfart. 167 del regolamento generale sul Oebito pubblico approvato enn R decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si (tittida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale. le :ntestazioni su blette saranno come sopra rettificate.

Roma, 2 febbraio 19 - Anno XIH fl direttore concro?«: CunRocca.

(372)

M I N I STERODELLEF I N A NZE pubblico: nominativo 1 - Rendita: L 680, consolidato 5 %, con de-
correnza lo gennaio 1930.

UlIŒZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 17 - Data: 9 febbraio
1933 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Reggio Calabria - Intestazione: Bonini Antonio fu Michele perDitilda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico. conto del comune di Feroleto della Chiesa - Titoli del Debito pub-
blico: al portatore 2 - Rendita: L 100, consolidato 5%, con decor-

(la pubblicazione). Elenco n. 114. renza 1° gennaio 1933.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinalo portato dalla ricevuta: 15 - Data: 25 agosto 1925
- Ufücio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Rovigo -
Intestazione: Franceschetti Raimondo per conto della Fabbriceria
S. Assunta di Loreo - Titoli del Debito pubblico: al portatore 2 -
Rendita: L. 15, consolidato 5 g, con decorrenza 1° luglio 1925.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obblige
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessua
valore.

floma, addl 26 gennaio 1933 - Anno XIII

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 672 - Data: 4 giugno Il direfinre generale: Cmnocca.
1930 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Fi-
renze -- Intestazione: Liserani Alberto di Carlo -- TitoH del Debito (317)



Peç gl.i aspiraftti che risiedono nelle colonie ital.iane o all'estero

G il suddetto terming è aumenfito d gi yni tre ta:
Kella dppgapdy i concertegt no

. e) indipare il ložo preciso ;
'

b) elÑndée i 40tuatesùi a a omagd

MINISTERO _DELI?AERONARTICA mina,c) i i are es stre iratere eago di no,

Art. 5.

Concorso per esami a sei genti di disegnatpre tecnico aggiunto
-

per le eestrazioni aeronautiebe nel maeAet del 9¥5Mole civile
tecnico del Ministero dell'aeronautica {gruppa B, grado 11°).

IL CAPO ÐEL GOVERNO

PIUMO MINtSTIIO SEGRETAIllO DI STATO

MINISTRO PEft L'A RONAUTICA;

Visto il decreto 11 novembre 1923 n. 2395, sull'ordinamento ge-

rarchica delle Autministrazioni dello Stato, e successive modifica-

ziont;
Visto il R. decreto 30 dicembre 192Š, n. 2969, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, e succes-

sive modificazioni;
Visto 11 II. decreto 20 ottobre 1932, n. 1435, riguardante l'appro-

vazione dei ruoli organici del personale civilë del Ministero del-
I'aergaautica;

Visto il II. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, circa i limiti di età

per l'ammissione agli impiegtii, e successive modificazioni ed esten-
siont:

Yisto il II. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il decreto, in data 10 attobre 1934-XII, elle autorizza a ban-

dire concorsi per l'ammissione ad impieglii nelle Arnministrazioni

dello Stato nell'anno 1935-XIII; ,

Decreta:

Art. 1.

E ingletto un concorso. per esami a sei posti di disegnatore
tecnico aggiuntä per le costruzioni aeronautietie nel ruolo del per-
sonale civile tec,níco del Ministero dell'aeronautica (gruppo B, gra-
doX16)

Art. 2.

Al predetto concorso possono partecipare i giovani che - alla
data.del presente decreto - abbiano compiuto l'età di 18 anni e non
superata quella di anni 34 (compreso l'aumento di cui all'art. 3 del

11. decreto 23 marzo 1933, n. 227) e siano in P6ssessg di urio dei se.

guenti titoli di studio: licenza di Istituto industriale o di Istituto
professionale di 30 grado; o di diplòma di niaturità scientifica; o di
licenza di Istituto tecnico industriale o nautico o di Istituto tecnico
(sezione industriale o fisico matematica) secondo il precedente ordi.
namento scolastico, o di Istituto nautico.

Le donne sono escluse dal concorso, fatta eccezione per le ve-

dove, nonchè per le sorelle e figlie nubili del personale militare e

civile della Regia aeronautica deceduto per incidenti di volo.

Art. 3.

. 11 limite massimo di età di cui all'articolo precedente è elevato

ad anni 39 .per gli aspiranti che abbiano prestato servizio milîtare

durante la guetra 1915-1918, oppure abbiano preso parte ai fatti

d'arme nelle colonie italiane o nelle località indicate nell'art. 15 del
R. decreto 17 maggio 1923, n. 1884; ad anni 43 per gli ínvalidi .di
guerra, gli invalidi per la causa nazionale, i decorati ßt medaglie
al vájore militare e coloro che abbiano conseguito una promozione

per merito di guerra.
Per gli aspiranti che Msultino regolarmente 'iscritti al Partito

Nazionale Fascista senzá interru2ione da data·anteriore al 28 otto-
bre 1922, è altresi concesso, sul limite massimo di età di anni 34,
eventualmente aumentato in conformit¡k del precedente comma, una
ulteriore proroga di durata pari al tempo d'iscrizione antecedente

al 28 ottobre 1922.
Si prescinde infine dal ,limite massimo di età per coloro che

siano già impiegati della Stato, o che prestino effettivo servizio
di impiegato civile da almeno due anni, se dtpendenti statali no
di ruolo.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bello
da lire sei e corredate dai prescritti documenti, dovranno Dervè-
nire al Ministero dell'aeronautica - Dire2ione génerale dei perso-
nali civili e degli affari generali, entro sessanta gîorni dalla data
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Ilegno

A corredo della domand dovranno essere uniti i seguefiti docu-
menti:

1° wtratto dell'alto di pascita rilasciato in conformitþ del di-
sposto del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, legalizzato dal presi-
dente del Tribugale o dal pretore;

2° certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal presidente
del Tribynale o dal pretore, da oui risulti pure che 11 candidato ha
11 godimepto dei diritti polítici. Sono equiparati ai cittadiint deHo
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale gquipara-
zione sia stata riconosciuta in virtù di decreto Rèal'e; e

3° certificato generäle rila,sciato daÏl'Lificio del çasellgrio giu-
diziario del Tribunale del luogo di nascita del cañdidafo (la fiffli£
del cautgütere doyrá essere gutenticata dal presidente del Tabu-
nale). Si ayverte che non è ammesso il semplice certificato penale:

4° certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-
sciato dal pogestá del Comßge ove il candidato risieda då almeno
un anno; oppure in caso di più residente erltro l'agno, certificato del
podestà delle residenze stesse. La firma del podebtà deve essere Ti-
dimata dal prefetto;

56 copia dello stato di:servizio militare o copia del fgglio ma-
tricolare militare, per coloro che abbiano prestato servizio; militare
(non è ammessa la presentazione del solo foglio di congedò) ovvero
certificato di esito di leva per coloro che yi abbiano soltanto cpn-
corso (vistato dal commissario di leva): o, ipfine, certificat¼ d'i¶ri-
zione nelle liste di leva per coloro che ancora non vi abblano ¢on-
corso, rilasciato quest'ultimo dal Comune di nascita.

Gli orfani dr guerra o dei caduti per la causa nazionale, i .figli
degli invalidi di guerra o per la causa nazionale, dovranho dimo-
strare tale . loro qualità, Ipediapte certificato, debit4mentg leggliz-
zato, del podestà del Comune di domicilio o della loro abitpale rest-
denza, oppure del Comitato provincigle (Igll'Opera naziongle per gli
orfarti di guerra.

Le vedove, le sorelle e figlie nubili del personale militare e civile
della Regia aeronangea deceduto in incidente di volo, dovianro ac-
cennare nella domanda a tale circostanza, precisando la data del
decesso e il grado rivestito dai defunto, upnchè esgire un cenificato
del podestà, debitamente legalizz¾to, attestante il grado di parentela
col defun‡o, e -- get riguardi delle sorege nubili - tale guglità.

I mutilati e gli invalidi di guerra, o ppr la causa nazionalg go-
vranno dimostrare tale loro qualità mediagte l'esibizig4% (10 decreg
di concessione della relativa pensione; oppure mediántk utro Ïel
certificati Inod. 69 rilasciato dalla Direzione generale delle penktoni
di guerra;

60 diplogna .originale del titolo di studio o copia del diploma
stesso autenticata da notaio;

7• stato di famiglia, debitamente legalizzato, rilasciato dälla
competente autorità municipale. I celibi sono dispensati flall'esibi-
zione del predetto documento, purchè dichiarino nella domandg,
tale loro qualità;

8* Certificato della Federazione provinciale fascista (su carta
da bollo), dal quale risulti che il concorrente è iscritto al P.N.F.
per l'anno XIII E. F., con l'indicazione della data d iscrizione e det
numero della tessera.

Per gligs4titti agteriormentà 41 25[ elgobyp g2g get bettifícgW
dovrà essere r11asciäto dal segretario federale e vistato da S. E.
il Segretario del Partito Nazionale Fascista (o in sua Ÿëce dal Segre-
tario amministrativo o dai Vice-segretari), ai sensi del R. decreto 13
dicembre 1933, n. 1706, con la dichiarazione che dalla data d'iscri-
zione non esistano interruzioni nell'appartenenza· ai fasci.

Gli iscrith al"Gruppi universitart faseisti o äÍ°ÈÑ$ci ovanili di
coinbattimento o dai Fasci femminili dovranno esibire il relativo
certificato in carta legale:

: Per gli italiani non regnicoli, il certilleato di iscrizione ai Fasci
all'estero.tiene luogo del certificato di iscrizione al Partito Nazionale
Fancista, purché esso sia firmato personalmente dal segretario fede-
rale all'estero competente, o dal Segretario generale dei F4sgi alfe-
ste,ro, e vistato per ratifica da S. E. 11 Segretario del Partito Nazio-
nale Fascista o da nuor dei Vice-segretari dël Partito stesso;
y certínento medico2 dal todi IIS Iti kJI madidate Ødf

safia e robusta cõsdfüzlotië (d šðme da difeül ed Irnjserfezioni chi
pobeano influite aúf téndirnento del' servitid

Detto bertilleato dovY& essere lä¢!alidat dal Atelettó, de rila-
sciato da un medico provinciale; dalle superiori autorità inilitari se
rilastfat da' uri médico Mildare; o dAl Podestä, lit dtli fifth& sara
autenticata dal Prefetto, e 11 tertifWato é rilasciutö dall'ufficialé sa-
Ritario-o. da altro medic
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I
Gli invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale produr-

ranno invece un certificato da rilasciarsi dall'Autorità sanitaria da
cui risulti la natura e il grado dell'invalidità, giuste l'articolo 14,
n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal
successivo articolo 15; il certificato dovrà specificare se le loro con-

dizioni flsiche li rendano idonei a ricoprice 1 impiego civile di ruolo;
10e fotografia di data recente con la firma autenticata da no-

taio. La legalizzazione on occorre per i certificati rilasciati o vidi-
mati dal Governatorato di Roma.

I documenti di cui sopra dovranno essere conformi alle prescri-
zioni della legge sul bollo.
I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4 e 7 devono essere di data non

anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
I candidati che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni

dello Stato sono esonerati dal presenture i documenti di cui ai n.ri
1, 2, 3, 4, 7, 9, 10; essi però sono tenuti a presentare insieme alla
domanda copia dello stato matricolare e dovranno esibire 11 libretto
ferroviario all'atto della presentazione agli esami.
I dipendenti statali non di ruolo - per ottenere l'ammissione

malgrado che essi abbiano superato il limite massimo di età --- do-
Vranno unire alla domanda un certificato, in carta legale, dell'Ammi-
nistrazione da cui dipendono, con l'attestazione della data di assun-
zione in servizio straordinario, della durata continuativa di questo e

della qualità del servizio medesinio.
Le domande non pervenute entro il termine fissato dall'articolo 4

corredate da tutti i documenti richiesti, non verranno prese in con-

siderazione. Non è permesso fare riferimento a documenti presen-
tati presso altre Amministrazioni statali.

Art. 6.

L'adempimento delle condizioni prescritte non vincola 11 Mini-
stero ad accogliere la domanda di ammissione al concorso.

11 giudizio dell'Amministrazione è a tale riguardo insinda-
cabile.

Art. 7.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i candidati
prescelti per la nomina alla visita di un ufficiale medico per stabi-
lire insindacabilmente la loro idoneità fisica al servizio.

Art. 8.

Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed una orale, in base
ai programmi annessi al presente decreto.

Essi avranno luogo in Roma·e i candidati ammessi riceveranno
comunicazione in tempo utile, del luogo e dell'ora stabiliti per gli
esami, che si svolgeranno con le modalità di cui al capo VI del H.
decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, per quanto non sia esplicitamente
previsto dal presente decreto.

Art. 9.

Saranno ammessi alle prove orali i candidati che abbiano ripor-
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non

meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova orale non si inten-

derà superata se i candidati non ottengano la votazione di sei de-

cimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

Art 10.

Le graduatorie dei candidati idonei saranno formate secondo l'or-
dine dei punti della votazione complessiva.

In caso di paritA di merito saranno osservate le disposizioni del-
Part. 21 del R. decreto 11 novembre 1923. n. 2393, modificato col R.

decreto legge 5 luglio 1934, n. 1119.

Art. 11.

I posti messi a concorso saranno conferiti:
16 sino al raggiungimento delle proporzioni stabilite dall'ar-

ticolo 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, in rapporto al totale dei

posti di ruolo, ai candidati compresi nella graduatoria degli idonei
che siano mutilati od invalidi di guerra o per la causa nazionale;

2° in ragione della metà dei rimanenti posti ai candidati com-
presi nella graduatoria degli idonei che siano ex combattenti o a
coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combattimento
senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922; oppure siano
orfani di caduti in guerra o per la causa anzionale fin quanto non
risulti possibile l'assegnazione della predetta quota agli ex combat-
tenti e fascisti);

3e per l'altra metà, unitamente a quelli di cui ai precedenti nu-
meri 1 e 2 che eventualmente restino disponibili, agli altri candi-
dati compresi nella graduatoria degli idonei.

Art. 12.

La Commissione esaminatrice, da nominare con decreto Mini-
steriale, sarà così composta:

il direttore generale delle Costruzioni e degli Approvvigiona-
menti oppure un ufficiale dell'Arma aeronautica di grado non infe-
riore al 66, presidente;

due professori di Regio istituto tecnico industriale o di scuola
professionale di 3° grado, membri;

un ufficiale superiore del Genio aeronautico, membro;
un funzionario amministrativo del Ministero di grado non in-

feriore al 66, membro
La Commissione ha facoltà di aggregarsi, come esperti senza

voto, impiegati civili tecnici della R. aeronautica, per la valutazione
delle prove di disegno.

Disimpegnerà le funzioni di segretario un funzionario della car-
riera amministrativa di grado non inferiore al 96.

Art. 13.

I candidati ammessi all'impiego saranno assunti temporanea-
mente in prova per il periodo di sei mesi, dopo di clie ciascimo di
essi. se a giudizio del Consiglio di amministrazione avrà dinio-
strato capacità, diligenza e buona condotta, sarà definitivamente
confermato nell'impiego con lo stipendio iniziale e gli altri assegni
stabiliti per il grado llo del gruppo B.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non fossero
ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di
conferma, saranno licenziati senza diritto ad indennizzo alcuno,
salvo la facoltà del Consiglio di amministrazione di prorogare respe-
rimento di altri sei mesi.
I candidati vincitori del concorso che siano impiegati non di

ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, 3 comma, del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, saranno esonerati dal pre-
stare servizio di prova.

Art. 14.

Agli assunti in prova compete il rimborso della sola spesa per-
sonale di viaggio in seconda classe per raggiungere la residenza
loro assegnata.

Durante il periodo di esperimento verrà ad essi corrisposto,
dalla data· di assunzione m servizio, un assegno mensile di lire 616
lorde con la riduzione del 6 per cento, giusta R. decreto-legge li
aprile 1934, n. 561, oltre l'eventuale aggiunta di famiglia nella mi-
sura stabilita per il personale di ruolo. Il personale proveniente da
.altri ruoli, conserverà durante il periodo di prova, lo stipendio di
cui fosse eventualmente provvisto e la eventuale aggiunta di fami-
glia, nonché il supplemento di servizio attivo. Se però il grado già
ricoperto fosse superiore a quello iniziale del nuovo ruolo, compe-
terà il supplemento di servizio attivo inerente al grado iniziale me-

desimo.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 2 gennaio 1935 - Anno X1Il

p. íl Ministro: VALI E.

PROGRAMMA ESAME DI CONCORSO PER DISEGNATORI TECNICI

PE LE COSTRUZIONI AERONAUTICHE.

PROVE SCRITTE.

Italiano: Svolgimento di un tema di carattere tecnico-professionale.
Matematica: Sulla base del programma del corso ordinario dell'Isti-

tuto tecnico industriale (R. decreto 15 maggio 1933, n. 491. Sup-
plemento Gazzetta Ufficiale n. 125 del 30 maggio 1933).

Disegno: Sul programmi dell'Istituto tecnico industriale findiriZ7O
specializzato per meccanici elettricisti) (R. decreto 15 maggio 1933,
n. 491, supplemento Gazzetta Ufficiale n. 125 del 30 maggio 1933).

PROVE ORALI.

Matematica: Programma della prova scritta.
Fisica: Sul programma del corso ordinario dell'Istituto tecnico in-

dnstriale fritato R. decreto n. 491).
Elementi di statistica, di diritto corporativo e sindacale.

p. fl Mintstro: VALLE.
(538)

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore

SANTI ÀAFFAELE, gerente

Roma - Istituto Pougrafico dello Stato - G. C.


